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Legge  regionale  28  novembr e  2018,  n.  67  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  ges t io n e  dei  rifiut i  urbani  e  dei  rifiuti  derivant i  dal  
tratta m e n t o  degl i  stes s i .  Modifi ch e  alla  l.r.  25/1 9 9 8 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  54,  par te  prima,  del  05.12.2018  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  secondo,  letter a  s),  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;  

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  l),  dello  Statu to;  

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);  

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti);  

Vista  la  legge  regionale  22  novembr e  2007,  n.  61  (Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio
1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti”  e  norme  per  la
gestione  integr a t a  dei  rifiuti);  

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell'au tor i tà  idrica  toscana  e  delle
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alla  L.R.  n.  25/1998,
alla  L.R.  n.  61/2007,  alla  L.R.  n.  20/2006,  alla  L.R.  n.  30/2005,  alla  L.R.  n.  91/1998,  alla  L.R.  n.
35/2011  e  alla  L.R.  n.  14/2007);  

Vista  la  legge  regionale  28  ottobre  2014,  n.  61  (Norme  per  la  program m a zion e  e  l’esercizio
delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti.  Modifiche  alla  l.r.  25/1998  e  alla
l.r.  10/2010);  

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  28
giugno  2018;

Consider a to  che:  

1.  Nelle  more  della  definizione  di  una  nuova  organizzazione  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti
urbani  e  di  quanto  derivante  dal  trat ta m e n t o  degli  stessi  che  preveda  una  pianificazione  su  base
regionale  ed  una  maggiore  autonomia  opera t iva  su  base  locale,  nonché  nel  rispet to  del
principio  di  prossimità  di  cui  all’ar ticolo  182  bis  del  d.lgs.  152/2006  ,  si  rende  necessa r io
modificare  l’articolo  25  della  l.r.  25/1998  che  contiene  la  specifica  disciplina;

2.  Si  rende  necessa r io  prevede r e  specifiche  disposizioni  al  fine  di  verificare  e  monitora r e
l’attuazione  delle  convenzioni  tra  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti
urbani  mediante  l’istituzione  di  un  comita to  regionale  di  coordinam e n t o ;  

3.  Conseguen t e m e n t e ,  si  rende  necessa r io  prevede r e  che  la  Giunta  regionale,  in  segui to  alle
sopra  richiama t e  azioni  di  verifica  e  monitoraggio,  possa  approvar e  specifiche  disposizioni
opera tive  con  riferimen to  alla  gestione  dei  flussi  di  rifiuti  ogget to  della  convenzione,  che  sono
recepite  dalle  autorità  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  interes sa t e  entro  tren ta  giorni;

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  28/1 1 / 2 0 1 8



Rifiuti,  bonifica,  siti  inquina ti  l.r.  67/2018 2

4.  Si  rende  altresì  necessa r io  preveder e  l’applicazione  dei  poteri  sosti tu tivi  da  parte  della
Regione  qualora  l’autorità  per  il servizio  di  gestione  integr a t a  dei  rifiuti  urbani  rimanga  inerte  o
comunq u e  non  dia  piena  attuazione  a  quanto  stabilito  dalla  Giunta  regionale;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
  Comitato  regionale  di  coordina m e n to .  Modifiche  all’articolo  25  della  l.r.  25/1998  

 1.  Dopo  il  comma  2  dell'ar ticolo  25  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione
dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i) ,  e  inseri to  il seguen t e :̀  

 “ 2.1  Presso  la  direzione  compete n t e  della  Giunta  regionale  e  istituito  un  Comita to  regionale  dì
coordinam e n to ,  il quale  è  composto:  

 a)  dal  diret tor e  della  direzione  della  Giunta  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  rifiuti  o  suo  delega to;  

 b)  dal  dirigente  dell’Agenzia  regionale  recupe ro  risorse  S.p.A.  o  suo  delega to;  

 c)  dai  diret tor i  genera li  delle  autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  interes sa t e  o
loro  delega ti .  ”.  

 2.  Dopo  il comma  2.1  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  25/1998  e  inserito  il seguen t e :̀  

 “ 2.2.  Il  Comitato  monitora  e  verifica  l’attuazione  della  convenzione  di  cui  al  comma  2  con  particola re
riferimen to  alla  gestione  dei  flussi  dei  rifiuti  destina t i  a  impianti  di  trat ta m e n to  fuori  dall’ambito  ottimale
di  produzione.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  2.2  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  25/1998  e  inserito  il seguen t e :̀  

 “ 2.3.  In  esito  alle  verifiche  condott e  dal  Comitato  regionale  di  coordina m e n to  di  cui  al  comma  2.1,  la
Giunta  regionale  può  approva re  con  propria  deliberazione ,  nel  rispe t to  degli  indirizzi  del  Consiglio
regionale  di  cui  al  comma  1  e  senti te  le  autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani
intere ss a t e ,  specifiche  disposizioni  opera tive  con  riferimen to  alla  gestione  dei  flussi  di  rifiuti  ogget to  della
convenzione  di  cui  al  comma  2.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  2.3  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  25/1998  e  inserito  il seguen t e :̀  

 “ 2.4.  Entro  trent a  giorni  dall’approvazione  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  2.3,
le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  intere ss a t e  adeguano  le  convenzioni
sottosc ri t te  ai  sensi  del  comma  2  alle  disposizioni  opera t ive  di  cui  al  comma  2.3.  ”.  

 5.  Dopo  il comma  2.4  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  25/1998  e  inserito  il seguen t e :̀  

“2.5.  Qualora  l’autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani  rimanga  inerte  o  comunque
non  dia  piena  attuazione  a  quanto  stabilito  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  2.3,
la  Regione  si  sostituisce  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  44  della  legge  regionale  28  dicembre  2011,  n.  69
(Istituzione  dell’autori tà  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti
urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007). ”.  
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